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     Il Segretario Generale 
 
PREMESSO CHE: 

1) La L.R. n. 3/2013 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2013”, prevede la realizzazione di 
interventi per lo sviluppo economico locale nell’area della Provincia di Rovigo finalizzati al 
potenziamento del tessuto economico e produttivo e all’incremento dell’attrattività del 
territorio agli investimenti ed allo sviluppo delle infrastrutture;  

2)  la Camera di Commercio di Venezia Rovigo, con nota presentata alla Regione Veneto in data 
11.2.2020, al fine di accedere ad un contributo regionale ai sensi dell’art. 25, comma 2 bis 
della L.R. n. 3/2013, ha presentato un progetto di fattibilità denominato “Sviluppo dell’offerta 
di nuovi servizi per l’innovazione su scala europea nel territorio: Laboratorio di Studio del 
Comportamento all’Incendio”; 

3) tale Laboratorio, da realizzarsi presso l’Area Censer di Rovigo, Viale Porta Adige, 45, è 
destinato, anche in collaborazione con Università, Enti/Organismi di ricerca pubblici e privati, 
a scopi di ricerca anche applicata per verificare, tramite l’utilizzo di forni di prova, le condizioni 
di incendio sperimentale a cui sottoporre manufatti, strutture o porzioni edilizie, al fine di 
stabilirne la durata in termini di resistenza al fuoco; 

4) la Giunta regionale, con deliberazione n. 460 del 14.4.2020, a fronte di un preventivo di spesa 
elaborato dalla Camera di Commercio di Venezia Rovigo di € 1.000.000,00 per l’acquisto dei 
macchinari necessari al Laboratorio, ha autorizzato la concessione di un contributo a fondo 
perduto massimo di € 500.000,00 a favore dell’Ente camerale; 

5) con disciplinare sottoscritto in data 30.11.2020 tra la Regione Veneto e la Camera di 
Commercio di Venezia Rovigo, sono state dettagliatamente indicate le modalità e gli obblighi 
afferenti l’utilizzo, da parte dell’Ente camerale, delle risorse concesse; 

6) Il presente Avviso, in ossequio ai principi di trasparenza, di parità di trattamento e di non 
discriminazione, intende favorire la partecipazione di soggetti qualificati in maniera specifica 
nel campo di prova che interesserà il laboratorio in termini di competenze e di tecnologie a 
supporto, 

 
é, pertanto, intenzione della Camera di Commercio Venezia Rovigo, previo espletamento di una 

procedura ad evidenza pubblica, individuare un unico comodatario al quale affidare la 
realizzazione e gestione del “Laboratorio di Studio del Comportamento all’ Incendio, presso 
l’Area Censer di Rovigo. 

 
 

1. OGGETTO  DEL COMODATO 

Per la realizzazione e gestione del Laboratorio, la Camera di Commercio Venezia Rovigo concede in 
comodato d’uso gratuito le seguenti attrezzature di proprietà della stessa: 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN 
LABORATORIO DI STUDIO DEL COMPORTAMENTO ALL’INCENDIO 
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Elenco attrezzature previste 
 
 
Tipologia di macchinario 
 

Norma di riferimento 

Room Corner Test  
(macchinario indispensabile alla verifica del comportamento 
di un materiale nella sua esposizione al fuoco, per simularne 
il comportamento in ambienti chiusi) 
 

UNI EN 14390 / ISO 9705 

Banco prova serramenti con tenuta al fumo 
(macchinario necessario alla verifica del comportamento in 
situazioni di incendio di chiusure tecniche) 
 
 

UNI EN 1026-1027-12210 

Cono Calorimetrico (attrezzatura di caratterizzazione del 

comportamento diretto del materiale alla fiamma viva) 
 
 

ISO 5660 

Comportamento in fiamme dei cavi in serie 
(macchinario di caratterizzazione del comportamento di 

cablaggi elettrici collegati in serie) 
 

ISO 50399 

Impiantistica tecnica e periferiche funzionali 
(sistemi di alloggiamento macchinari, collegamento e 
connessione degli impianti, sistemi periferici necessari al 
funzionamento e contratti di manutenzione sistematica) 
 

Varie normative 

Installazione, connessione delle macchine, 
implementazione delle procedure e software 
necessari per il funzionamento e l’accreditamento 
del laboratorio. 
 

Varie normative 

  

 
 
Il comodatario dovrà impegnarsi ad utilizzare i beni concessi in comodato per lo svolgimento di attività 
di ricerca applicata in ambito industriale, in conformità e nei limiti di quanto stabilito dalla vigente 
normativa in tema di Aiuti di Stato. 
Tali attività potranno avere natura economica ai fini del raggiungimento dell’equilibrio economico 
finanziario nella gestione del Laboratorio medesimo. 
Il comodatario dovrà autonomamente individuare i locali più idonei in cui svolgere l’attività, sostenere 
i relativi oneri di allestimento e definire con CEN.SER spa il relativo canone nonché provvedere a tutte  
le necessarie autorizzazioni per l’attivazione del laboratorio. 
La Camera di Commercio di Venezia Rovigo non corrisponderà alcun rimborso per l’uso dei locali, 
intendendosi il comodato interamente gratuito. 
Inoltre, non risponderà per eventuali danni ai locali verificatisi nel corso della gestione del Laboratorio. 
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2. DURATA 
 
Il contratto di comodato d’uso gratuito delle macchine ed attrezzature avrà una durata di anni sei 
dalla data della stipula, con possibilità di rinnovo per ulteriori anni sei. 

 
3. CONDIZIONI ESSENZIALI DEL COMODATO 

Saranno a carico del soggetto aggiudicatario le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria delle 
attrezzature concesse in comodato, con l’impegno del loro mantenimento nelle migliori condizioni 
possibili, compatibilmente con la usura fisiologica delle stesse. 

I termini, le modalità e le condizioni di concessione sono indicati nell’allegato schema di contratto. 
(All.1). 
 
4. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI 
 
Possono presentare domanda di partecipazione persone fisiche e giuridiche quali Università, Enti ed 
Organismi di ricerca pubblici e privati che dimostrino di avere capacità operativa adeguata a 
garantire quanto richiesto. 
 
Il richiedente dovrà sottoscrivere, a pena di esclusione, una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 
n. 445/2000 (contenuta nello schema di domanda di partecipazione allegata al  presente Avviso  (All.2) 
da cui risulti il possesso dei seguenti requisiti: 

a) assenza di cause ostative alla contrattazione con la Pubblica Amministrazione, ex art. 80 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..; 

b) esperienza di non meno di anni 15 nel settore della reazione al fuoco dei materiali; 

c) autorizzazione presso il Ministero dell’Interno per prove valide ai fini della marcatura CE; 

d) accreditamento presso ACCREDIA per le prove al fuoco secondo le normative UNIEN 13501-1 
e 13501-5; 

e) notifica a livello europeo presente nel database della Commissione Europea NANDO; 

f) un fatturato realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari, inteso come sommatoria dei 
fatturati dei singoli esercizi (2017 – 2018 – 2019), di almeno € 150.000,00 nel settore di cui 
alla precedente lettera b). 

Il candidato dovrà espressamente dichiarare di aver preso visione del presente Avviso e di 
accettarne i contenuti senza condizioni e riserve.  

La dichiarazione sostituiva dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto 
partecipante, del quale dovrà essere allegata copia fotostatica del documento d’identità in corso di 
validità. 
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5.  TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE: 
 
Gli interessati  dovranno inviare i seguenti documenti alla Camera di Commercio Venezia Rovigo 
esclusivamente mediante PEC all’indirizzo cciaadl@legalmail.it, entro le ore 12.00 del 22.01.2021, a 
pena di esclusione: 
 

1) domanda di partecipazione comprendente la dichiarazione del possesso dei requisiti di cui 
all’art. 4; 

2) Progetto per la realizzazione e gestione del laboratorio di studio del comportamento 
all’incendio. 

 
La PEC dovrà riportare nell’oggetto la seguente dicitura: “ DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’ 
AVVISO PUBBLICO PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN LABORATORIO DI STUDIO DEL 
COMPORTAMENTO ALL’INCENDIO”, seguita dal cognome e nome. 
L’invio della candidatura é a totale ed esclusivo rischio del mittente e rimane esclusa ogni 
responsabilità dell’ Amministrazione ove, per qualsiasi motivo,  l’istanza non pervenga, entro il 
previsto termine di scadenza, all’indirizzo di destinazione. 
Il termine di presentazione della domanda é perentorio e farà fede la data e l’orario del 
messaggio, indicati dal sistema di posta elettronica certificata.  

 

6. CRITERI PER LA SELEZIONE  
 

Le domande presentate saranno valutate sulla base dei seguenti elementi qualitativi definiti 
ed il punteggio massimo raggiungibile per ciascuno, per un totale massimo di punti 50: 

a) Merito tecnico: esperienza maturata e certificata per 15 anni in servizi analoghi a quelli previsti: 

punti 5. 

Per ogni anno di esperienza oltre i 15 anni: 0,5 punti. 

PUNTEGGIO MASSIMO: 10 PUNTI 

b) Fatturato: valore dei servizi offerti di test e certificazione nell’ultimo triennio (2017-2018-2019): 

da euro 150.000,00 ad euro 250.000,00: punti 3 

da euro 250.001,00 ad euro 500.000,00: punti 7 

oltre euro 500.000,00: punti 10 

PUNTEGGIO MASSIMO: 10 PUNTI 
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c) Progetto per la creazione e gestione del laboratorio, sviluppato per tutta la durata del comodato. 

Gli elementi di valutazione del progetto sono i seguenti:  

1) disponibilità, da parte del richiedente, di adeguati spazi all’interno dell’area CENSER  da adibire a 

laboratorio: punti 7; 

2) conoscenza approfondita delle tecnologie in uso e delle metodologie di prova del mercato nel 

settore di riferimento in ambito nazionale ed internazionale: punti 8; 

3) competenza del personale tecnico di laboratorio e loro esperienze pregresse: punti 8; 

4) capacità attrattiva per l’insediamento, presso l’ area CENSER, di nuove aziende operanti 

nell’ambito delle attività di ricerca & sviluppo nei settori di applicazione dei materiali oggetto delle 

prove del laboratorio: punti 7 

PUNTEGGIO MASSIMO: 30 PUNTI 

7. ALTRE INFORMAZIONI 

1. L'aggiudicazione deve intendersi immediatamente vincolante per l’aggiudicatario. 

2. L’Amministrazione, con provvedimento motivato, si riserva di non procedere ad alcuna 
aggiudicazione. 

3. L’Amministrazione procederà all’utilizzo in via esclusiva della posta elettronica certificata nelle 
comunicazioni con i concorrenti. 

4. Le offerte saranno valutate da una Commissione Giudicatrice appositamente nominata. 
 

Il presente Avviso è pubblicato nel sito internet della Camera, www.dl.camcom.gov.it, sotto sezione 
“BANDI APERTI (attivi) /Avviso pubblico per la realizzazione e gestione di un Laboratorio di Studio del 
Comportamento all’ Incendio, per almeno 20 giorni naturali e consecutivi. 

L’Amministrazione si riserva di interrompere in qualsiasi momento, per ragioni di sua esclusiva 
competenza, il procedimento avviato, senza che i soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa. 

Per tutto quanto non espressamente previsto si fa rinvio alla vigente normativa in materia. 

Il Responsabile Unico del Procedimento  è l’ avv. Mario Feltrin 

 
ALLEGATI AL PRESENTE AVVISO 

-  Schema di contratto di comodato (all. 1); 
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-  Mod. A – domanda di partecipazione (all. 2) 
 
8. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati personali richiesti per la partecipazione al presente Avviso saranno trattati esclusivamente per le 
finalità connesse all’espletamento della procedura cui si riferiscono e nel rispetto degli obblighi previsti 
dalla normativa in materia e in particolare del Codice approvato con il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 e 
ss.mm.ii. e dal GDPR Regolamento europeo 2016/679. Il conferimento dei dati costituisce presupposto 
necessario per la partecipazione alla procedura di cui trattasi. I trattamenti sono effettuati a cura delle 
persone fisiche autorizzate allo svolgimento della relativa procedura. I dati personali oggetto di 
trattamento possono essere comunicati a soggetti terzi, pubblici e privati, in ottemperanza agli obblighi 
di legge, di regolamento e/o contrattuali. L’interessato può esercitare i diritti previsti dal Capo III del 
Regolamento UE 2016/679 ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne 
la rettifica, la limitazione o la cancellazione nonché di opporsi al loro trattamento, fatta salva 
l’esistenza di motivi legittimi da parte del Titolare. In base a quanto previsto dall’art. 77 del 
Regolamento UE 2016/679, in caso di presunte violazioni del Regolamento stesso l’interessato può 
proporre un eventuale reclamo all’Autorità di Controllo Italiana – Garante per la protezione dei dati 
personali, fatta salva ogni altra forma di ricorso amministrativo o giurisdizionale. 

 
 
 
 
          IL SEGRETARIO GENERALE F.F. 
              dr. Giacomo de’ Stefani 
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